
impareggiabile vascello gioca nell’ aria un’ ampia bandiera 

di seta purpurea in cui splende grandiosamente in oro l’ala­

to Gero quadrupede.

Un padiglione di velluto di seta chermisina con lembi 

frangiali d’oro copre a discreta altezza tutta la tolda. Dalla 

poppa scende e guazzo nell’ acqua un ampissimo manto di 

seta rossa orlato pure di frange d’ oro.

Il Bucintoro è diviso in due piani. Nel disotto hanno 

posto i rematori altaccoti quattro per remo, ed i remi sono 

circa 40 per parte.

Nel piano superiore stanno il Doge, gli ambasciatori 

e la Signoria 11 Doge siede dalla parte di poppa in luogo 

elevato, che dicesi il gabinetto, ed ha al fninco gli ambascia- 

tori. In faccia al suo seggio il piano si divide in due parti e 

forma come due lunghe sole, nelle cui quattro file di sedili 

siedono, secondo il loro grado, i Senatori ed altri mogistra-

B u c in t o r o .  2 9 3

Ciò non ostante, ritenuta per vera per tanto tempo, avrà dato maggior 

motivo a conservare la funzione antica, ed a dar a ll’aurato naviglio un 

nome adattato alla circostanza.

L ’ essere partito il Doge colla sua armata il giorno sette maggio, 

l ’ aver ottenuta entro brevi giorni la sua solenne vittoria, dimostra non 

aver questa oltrepassato il giorno 20 dello stesso maggio. L ’uso di cal­

colare co’ segni celesti era comune in que’tempi, quindi si stabilì che 

la vittoria si fosse ottenuta allorché il sole trovavasi nel segno del toro. 

E qual più bel motivo per dare al bastimento che la celebrava il nome 

di luce in toraì o, se vogliasi latino, lux in tauro? La vittoria sotto 

Pietro Orseolo accaduta nel giorno dell’ Ascensione od altro a quello 

vicino, che per lo più cade quando il sole si trova nel detto segno, servì 

a maggiormente determinare il nome dato all’ aureo bastimento di lu~ 

ceintoro, lucintoro.

K facile che la lettera l possa essersi cangiata nella b. Ma anche 

questo cangiamento aver potrebbe una causa. Corre tradizione che un 

antico bucintoro, ed è cosa probabile, avesse sulla prora un toro che 

suonava una buccina o conchiglia a spira. Questa esprimeva la vittoria 

navale , cd il toro il tempo in cui era successa. Il vocabolo bue, quasi 

sinonimo di toro, può essere stato origine di così leggiero cangiamento.


